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ANCONA Fa leva sulla doppia ani-
ma delle Bcc, Camillo Catana. Da 
revisore dei conti, e candidato 
presidente del Credito cooperati-
vo di Ancona-Falconara, defini-
sce lo schema: «Siamo l’ultima 
banca del territorio». Getta sul ta-
volo verde dell’economia regiona-
le l’atout: «Siamo piccoli, ma es-
sendo confluiti in Iccrea, che riu-
nisce 120 realtà come la nostra, 
siamo il quarto gruppo d’Italia». 
Mescola la sensibilità della prossi-
mità con la capacità di reazione 
dei mega-scenari. «La nostra pri-
ma attenzione è rivolta all’habitat 
locale, tuttavia siamo in grado di 
esprimere una forza assimilabile 
a un grande istituto». È pronto a 
raccogliere il testimone, indotto 
da una dichiarazione del governa-
tore Francesco Acquaroli: «Sia-
mo orfani di Banca Marche». Il 
punto ideale per alzare l’asticella 
delle garanzie: «Abbiamo l’obbli-
go di reinvestire gli impieghi del-
la raccolta nei luoghi d’insedia-
mento». Una democraticità che 
non esclude il reciproco supporto 
tra consorelle. «Se una Bcc doves-
se fallire, a differenza di altri isti-
tuti, il risparmiatore non perde-

rebbe nulla, il suo capitale verreb-
be tutelato dalla nostra rete». 

La metamorfosi 
Arriva alla sostanza, Catana, e 
adatta ai tempi la frase del presi-
dente di Palazzo Raffaello: «I cam-
biamenti normativi avvengono 
con una velocità esponenziale, c’è 
bisogno di tempo per metaboliz-
zarli». Intercetta quest’epoca di 
transizione: «Per ottenere il credi-
to non sono più solo numeri. Cli-
ma, ambiente, rischio inflazione 
e quello bellico, oggi tutto fa para-
metro, da rispettare». Un concet-
to su cui plasma il suo messaggio: 
«Le Bcc, insieme ai commerciali-
sti, di cui sono al vertice dell’Ordi-
ne, e le associazioni di categoria 
possono accompagnare le picco-

le imprese nella metamorfosi. Sia-
mo i fiduciari». Dalle tante anime.

Sul potere della sintesi punta 
Claudio Censori. Per il vicepresi-
dente vicario della Banca del Pice-
no credito cooperativo il refrain è 
identico: «Abbiamo il vantaggio 
d’essere radicati nelle zone in cui 
si opera e, nel contempo, siamo in 
grado di offrire servizi e tecnolo-
gie da colossi nazionali». Il vanto 
ha il fragore d’un bis: «Abbiamo 
compiuto un percorso di crescita 
con Iccrea: prima era a nostro ser-
vizio, ora è il nostro denominato-
re comune». Adatta il teorema 
dell’ambivalenza alle esigenze 
del credito: «Le norme sono cam-
biate, ma questo non compromet-
te il rapporto diretto con i nostri 
clienti, che possiamo consigliare, 
indirizzare, oltre la freddezza dei 

numeri, metterli nelle condizioni 
di rispettare i criteri di valutazio-
ne». Non ha dubbi sulla formula: 
«Capillare come vuole la tradizio-
ne, grande come pretendono gli 
scenari futuri. Noi riempiamo lo 
spazio di banca locale». 

La relazione 
È perentoria, Paola Petrini. La 
presidente della Bcc di Ostra e 
Morro D’Alba rilancia: «Siamo 
noi. Le grandi chiudono sportelli, 
sono sempre più digitalizzate, noi 
restiamo un istituto di relazione». 
Un asso che spende sul fronte del 
credito. «Il nostro modo imme-
diato di compararci aiuta le picco-
le imprese, che non sono fonte di 
interesse per le grandi realtà». In-
nalza le sponde: «Restiamo anco-
rati qui, con una forte capitalizza-
zione, perché siamo obbligati a 
destinare il 70% a riserva. Non 
dobbiamo distribuire utili. Siamo 
solidi e vigilati dalla Bce, poiché 
classificati come significant 
bank». Pensa in grande. 

Geocalizza l’impegno, Fausto 
Caldari. «RivieraBanca nasce dal-
la fusione di Gradara e Rimini, 
opera in tre province e due regio-
ni». Da qui in poi il presidente pro-
cede per gradi. Punto primo: «Sia-
mo di comunità, investiamo sul 
territorio tutto ciò che raccoglia-
mo, contribuendo alla sua cresci-

ta». Secondo: «In un periodo di 
chiusura di filiali, abbiamo conti-
nuato a mantenere la nostra pre-
senza». Terzo: «Cerchiamo il con-
fronto con soci e clienti. Presidia-
mo». Quarto: «Operando sul po-
sto, possiamo ricavare le motiva-
zioni necessarie a sostenere le at-

tività, conoscendone i valori 
aziendali e umani che per noi so-
no importanti, al di là dei parame-
tri operativi». 

Le cifre 
Dilata il campo d’azione, Romual-
do Rondina. Il presidente della 
Bcc di Fano si definisce local per 
eccellenza: «Siamo tra le più im-
portanti. Gli impieghi? Sono una 
attività preziosa per difendere e 
sostenere la nostra terra, siamo la 
banca dei soci, ne contiamo 10mi-
la, che sono anche nostri clienti. Il 
risultato? È fondamentale perché 
ci permette di capitalizzare, ma ri-
badisco siamo innanzitutto dei 
nostri soci». Assicura: «Continue-
remo a esserlo».
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La sede alla 
Baraccola di 
Ancona della 
Federazione 
marchigiana 
delle Banche 
di Credito 
Cooperativo

Il credito cooperativo raccoglie il testimone esibito dal governatore
I presidenti: «Istituti di relazione fiduciari delle piccole imprese»

di Maria Cristina Benedetti

«CONFLUITE IN ICCREA 
DIVENTANDO IL QUARTO 
GRUPPO D’ITALIA»

«RIUSCIAMO AD OFFRIRE 
SERVIZI E TECNOLOGIE 
DA COLOSSI NAZIONALI»

«CERCHIAMO SEMPRE
IL CONFRONTO CON SOCI 
E CLIENTI, PRESIDIAMO»

«SOLIDI E VIGILATI
DALLA BCE, CLASSIFICATI
COME SIGNIFICANT BANK»

«SOSTENIAMO LA NOSTRA 
TERRA E GARANTIAMO
UNA PRESENZA CAPILLARE»

CAMILLO CATANA CLAUDIO CENSORI FAUSTO CALDARI ROMUALDO RONDINA PAOLA PETRINI 

Le Bcc con Acquaroli
«Banca del territorio?
Eccoci, siamo pronti»

«FORTE CAPITALIZZAZIONE
OBBLIGATI A DESTINARE
IL 70% AI RISTORI»

«MENTRE ALTRI
CHIUDONO SPORTELLI
NOI CI RADICHIAMO»

IL NUOVO CORSO DELLA FINANZA


